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CBPINi DI GIROLAMO DIAN 

jo/ini iti vietine fiauir ilelf i. r Giardino di Slrd, un itmjió 
Killeijijialiua ittita patrizia famiglia Pituui. 

Quello magniBcn giardino, che ricren In sguardo di alletta In spirilo, 
serbo 11 tipo regolare di quelli che s'accostumarono lino alla metà circo 
dello scorso secolo. Esso è abbelliti! di spazimi e lunghi viali, or fiancheg- 
giali d' ippocastani ed ora do tigli, o carpili! o piattini ; e queste ombrose 
vie guidano I' occhici a gruppi di statue ori a torri architettoniche, dalle 
■ quali lu sguardo s' estende ulle «mene villeggiature dell' antica riviera del 
Brenta, o per ta pianura, In monotonia tifila quale n quandi) u quando viene 
interruttH dui vicini e frequenti puc>t"IIÌ. Quivi non monciinu hnsi'heUl ili 
fronzuti alberi ili sperle v uriti, -tanto- ti faglie deoidue che sempre verdi, Il 
labirinto, macchie di piante fiorite in piena terra od in vasi .iggroppnle in 
mille guise e cun malia eleganza, e tale disposi ilo Be devesi all' esimio 
giardiniere Benedetto Borgatn, Il quale a cognizioni botaniche accoppia 
buon gusto n-lla icelta ed utfulsto di nuove piante, e, senza farsi millanta- 
tore, «ertila con patatone l' arte stia. Tornando all' Incominciato descri- 

|iiù vago, quello che più A' ogni nitrii attrae I* attenzione del forestiere ; e 
questa rnrcolta, se non È unica nel bel suolo d' Italia, è almeno fra le rare. 
Le specie di queste piante giungono al ceiuinujo, per la muggini- parte 
• iti maschia grandezza, e sono od in piena terra tirate a spalliera, ovvero 
entro vasi ove sur un trouro ritto stanno le ramificazioni disposte in gui- 
sa dall'abile mano del giardiniere, che ogni indivìduo ci presenta il com- 
plesso delle sue parti verdi e fiorite in bella forma cilindrica. Di grata 
sorpresa etl ammirazione sono queste piante, per la conformazione diversa 
■Ielle foglie, pel color verde più o meno carico che in alcune specie varia 
rol bianco, col giallo, e per la grandezza del limoni, degli aranci e dei 
redri parti col armeni e, > quali raggiungenti quella del comuni nastri mel- 
loni. Merita considerazione in Specialità le curiosissime forme di alcuni di 
questi frutti, il loro color giallo, che in qualche individuo diversifica col 
verde e col bianco, ed infine le piante dette BUzarrle. Di queste una specie 
ci di riniti d'arancio e iti cedro ed altri frutti che vanno alternando nella 
ulriilturn organica interna ed esterna colle due specie anzidette, e conse- 
guentemente a queste parli presentano il sapore, vai» a -lire, dolce ed aci- 
do. Un'ultra Bizzarria appellata di Stri, perchè avuta a eci dentai mente per 
■eminugiune in questo giardino, à lu singolarità che quantunque origina- 
ria dal seme tiel cedro piriforme, i suoi frutti sono quasi tutti varianti nella 
grandezza e nella forma, potendoli rassomigliare ora al pero, ora alla 
mela, od al cedro od ul limone, e via dicendo. 

Fra le molte piante rhe trovai in questo giardino degne di una spe- 
ciale attenzione, mi limiterà alle due Agni e Americana e Dracena Dram, 
ricordando anche le molle applii-nzloni tecnico-industriali, che particolar- 
mente la prima ricevette Ori paesi iluv' essa è indigene. L'Agave America- 
na appartiene, unni' à nolo, secando il sistema sessuale di Linneo alla ciane 
exandria, ordine moiinginla, ed alte hromelie, col metodo naturale di Jua- 
sieu. Questa pianta acaule, ciò* priva di tronco, era fornita di foglie ra- 
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dittili ili calure verde gl.uico, lunV-'lic i urlì i 4,30, rigide, grasse, carnale, 
contale nel In uncina siiperiure, ed unii. 'le alla sommila d' acuì» e furie 
s pi ini di culaie brullo, e nei margini laterali di prumineiize u guisa 
ili (lenii, «rullile egiialmrnlc di spine più curie di'llu prima. Tuli tu dui lilla 
ilil ilano Clinic dell» fintili portavano ile III- impressi uni, duvule al laro 
muda di svilupp il i, prima di sii dgersi nriiiz.intfiUiienlr, le une addussi»* 
lille altre ; le fughe infine nel loro complessa avevano una disposizione cir- 

ci ili tu va I' e ti di circa SO unni. fissa quattro mesi prima dell» li ni' il il in 
tl.i vii ull.i luce Ire seupi, che .dia fine il ullnbre iivevmni raggiunto ali» bu- 
se l.i fi.issrztu ili ni. ed appena Miurit le foghe ni. 0,25 ed in Ina- 
gheizu ni. I ciré». Ognuno era gn.ii niin Si irjiL.i in iniln. iti .cnglie sec- 

(Jursli st ipi, a ire quarti della Ioni cluioziulic dal siiulo, cominciavano ad 

in ere dell.- r ilìc-iziuiii prinediite nll.i loro base delle scaglie cbu abbiane 

neceiiiiiiiii : sicciinie pili questi scapi seguiviinu il hu o accrescimento con 
un inulii spirale, clic ondina il» sinistra u desini poster io ri nenie, per clii 
i'Ìvulije*H l» facci,, versa Iramunlanu, ne ai l eniva la conseguenza, dopo 
decni'sii qualche giul'nn, elle in p.ui ico'arc le l'.uiiilicaziom inferiiirì erano 
portate per I» furia di vegetazione fiiullu più innanzi dal punta d' inser- 
zione ili-Ila scaglia. L'infiorescenza era a pannocchia, e le numerose ranilli- 
C.i'.iuiii erano ognuna pr<ivedule di quaranta a cinquanta duri di colore 
verde giallognolo, che diivaim alla sommità degli scapi un' elegante foriiin 
pii niiiilide. Il finir puri uva un »i>lu (muglio u perniimi inoui'sepiilu, lubu- 
luso hiiliulifornie, a lembo diviso in sei parli che circondava Ini me diala- ■ 
nientr I» liutli «dizione ; alla cstreniiLà o dati» parte esterna d' ogni divi- 
Mane si scui'gevHiiu molti peli curii, lini, bianchitimi. luscriLi nlla hase 
delle 5ii iilrlic divienili il ermi i slmili, spurgeiili fuori dal edite; linie- 
re lunghe, giallr, liilucul.u i, In ili. Ulti, ricche di p.dlille ; ini snhl pi-lillo a 
stilo più tni't.i degli slmili. 5,'i'o-su. cilindrico, culi stimma (illuso, coperto 
di una niuteriu gluliiiusii, unni.] triangolare, polispri ina, semenze piane 
disposte sopra due fili L'agave prende t|Uestu nume dalla voce greco 
ayxit*., die viiul dire iiinniirurc. cnnleuiplai e, appunlu per la iorina siugu- 
lure dell.' pi.inlr di ipir^Lu geiu-n: i- per Li bellezza de' suoi fiori, il piutto- 
sto cuniiHir uri niislri giardini, ma dì rado ussui si scurir dorila, percli'é 

difficili- i aggiunga il sdii iiiiiipiuio si iluppn. i listante elie s'ubbia hi euro 

di guardarla dui ghiacci,., che ben presili la farebbe perii e ; e per qunnln in' 
sappia i.ou è di lieve bui presa l'aver veduta que-lu piantu con tre scapi, 
meni re ordinai inaiente nuli ne pin ta the uno. Kssa è indigena del uieizudi 
dell' Auirriea ed oro cresce spontanea anche (il sud della Francia, del. 

l' Italia, del Portogallo, drha Spagna r della Svinerà; i terreni 

mediocri piuiLnntn elevali ed aridi Perii è ihi untarsi the questa piuma 
spiega (a sua pulcin i vegetativa in ragione del rliiua, iteli i qualità del 
tri remi, d. Ila cidliii'i, e ila renali ragioni ihiirndr il più u menu rapido 

.i 'l'.ilunc ili l'1'.iiici.i li.n'i-.r I' u-me ,|Ui,ii.I.i a ri giunta \ età di ia'n 10 
mini, sulle ructie apriche del Lairu circa 21) anni, ed .il Messico 10. Così 
il gaudio si dice elevarsi all' altezza di 20 [deli in poche m e (I), fenomeno 

',| Il ., /',;,„.,„, ,„ M ,uVerj-,i/e r„ s i„;,,Ui il .IH" ,.„h „•;! -le! .l'ili I . lini 
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die nel nualro clima imi) avviene, mentre In pianti in discorso à impin- 
guii! da Ire u quattro mesi prima ili musi in rei In scapo net pieno suo svi- 
luppo. Si legge a qucslo proposito nel Conno* di Humboldt, che il celebre 
botanico tpagmuth Canari/Ics ebbe il prima l' idea di vedere F erba ger- 
mogliare, teiidochè egli con un cannocchiale di grande polenta dirigeva 
l' orizzontate micrometrico fila, ora topra In cima di un germoglio di 
bambina ed ora mila itelo <f un aloe americana (agave americana), pre- 
cisamente come I astronomo acconcia la croce dei fili topra una sitila 
culminante. All' aprirsi ilei fiori del vegetale •uncceiinutn le Toglie co- 
mincili vimo n il appassire e restringersi in uè stesse, perchè il Inni ini t ri- 
meniti ciinciirrevii precipiti unente n compiere le funzioni della fruttìfica- 
ziune, dopo I" quale 1 htdirlriuo muore. Tuulo poi è abbondante il rnneor- 
m della linfa, che in alcune regioni s'osserva dalle pormi là interne del 
|irrinnIo, i istillili ni occhio armalo di lente, essudare mi liquido zuccherino 
in tnntH copia da ira hot cure i margini del fiore. 

Yeniamu sdutto alle applicazioni tecnico-industriali dell'agave. Nei 
luoghi specialmente ny' essa è originaria se ne ranno siepi, che quali bar- 
rine imoiliiontiihili servono n difrsa dagli animali ni unche dall' uomo 
audace. Le foglie seccale e conformale a doccia, si pregiano come tegole 
per cuprici- le capanne dei selvaggi. Quandi! questa pianta s* approssima 
alla fioritura se tie recidono le foglie, per eslrurile col mezzo della macera- 
zione e con altre operazioni consimili a quelle die si praticano pel canape, 
ilelle fibre tessili piuttosto glosse e tenaci, che stanno in direzione longi- 
tudinale alle foglie slesse, entro un' abbondante materia cellulare succu- 
lenta e iiiiiciliigliioin. Questo filaticcio con termine commerciale in Fraii- 
cia ■' appella chanore blanc de Haiti, e Urli' Inghilterra pira o pile. In 
America viene usalo con inolu utilità per farne eccellenti corde o giunoni- 
che sono i'ubuglls>ime e resistono all' umidità, si pretta pure per coitrolre 
reti e tessuti clic servono ad usi cumuni. Esso è bianco e si tinge facil- 
mente in bleu, rosso, verde e giallo ; peso 95 per 0/{) dì menu del filatìccio 
di canape. M. Paiy ( 1) à introdotto sotto il nume di seta vegetate una so- 
.timzii filamentosi., bellissima ch'egli dichiara essere ricavata dall'aga- 
ve che si trova nel territorio d' Algeri. Culi questa materia egli fa corde 
i )ie, come abbinino detto, resistono all' umidità, vari oggetti da passainan- 
liecc r ilei tappeti di genere diverso. Nella Calubria Ulteriore s' impiegano 
li' Puglie per concimare il ti-i n mi itegli n!i\i: ili fi Ilo, debbonu essere ricche 
ili principi azotati, per I' odore che spiegano durante In macerazione, il 

deli' orina di gal tu. I Messicani, ila quanto ci n riferito l' immortale Hnm- 
lodili, Iraggmi'i da questa pianti), recidendone In scapo appena si mo- 
stra, una quantità considerabile di liquore, clic per la fermentazione diviene 
i inuso e che sì lieve sulln il nome di pulqna. Col succo sperinolo dalle foglie 
e con cenere si confe zi nnann delle pallottole, le quali sono un oltimn 
succedaneo al sapone e danno schiuma digoiizzoildulr anche in aqnn salsn. 
Le fnglie slesse macerate nel!' aquu per 9( ore, e poi lentamente spremine 
miro pannolino, danno oli succo che, evaporato al sole, si tramuta in una 
inalcria iti colore bruno nerastro, alia quale si attribuisce proprietà medi- 
euinelllose, cuine I ulne succutriiio, eh è mi eccellente purgativo. Le foglie 
inoltre vengono anche usate per forbire vasellami di stuguo, rigover- 
ni itaitan nii'i-ti»-. \ .i i.v'.n.l.'. -eli ti? l'aenrt. 



ii lire stoviglie, ninnin e e ripulire i poiimeiili (Itile case. I Messicani pe- 
ttinili tuli foglie e le iliiiitiii per foraggio agli animali. Le spine principali 
dell' agate sei vwio agli Anieiieuni (n'i ■ unitili r le Un ti frecci e a cniiibatttre 
gli Mimali e se occorre anche I* il unii i, f le rendono più terribili avvele- 
nandole. Il medico e cittadino ninnino Cullare Durante, nrl sua Brini' 
rio, ilice die gì' indiani usuilo le spine per agili e subbie. 1/ epidermide 
delle fonlie vuoisi sin usata in qualche paese come carta da scrìvere. Dallo 
scopu sfiorito e arem viene estratto il midolla, il i|uale serie, come d(i noi 
mi tempi), I' agarico quercinu, per esca del fuoco, ed il gambo Cosi molo 
del midollo si presta per la in trini il li un e dell' uqiiu negli usi domestici (1). 
• Culle radici hit oc chiù te e condite di zucchero preparami chicchi! e con- 
fetti, e cui buttimi prossimi od aprirsi, bolliti e marinati, un buon c imi nu- 
li n i) l uce mi Drucu. È pure quello udii pianili esotica dello stessa 
classe e dello stesso ordine della prima col sistema sensuale di Linneo, e 
cui includo naturale di Jussieii fa parie in vece delle usparaginee. Tanto il 
nome generico che specifico di questo pianta deriva dallo voce green 
ìpsjwf, Ìpi«pv70(, clic nel nostru idioma vuol dire dragone, nome ullribui- 
lule «ll'esiudamento d'un succo resinoso, che ns. ornigli» al vero sangue 
del dragone il' oriente. Onesto vegetale ù uno stipile legnoso alio in. 2,60, 
ed una circonferenza di m. 0,40, fornito di cicatrici delle vecchia foglie e ili 
rute e lunghe escrescenze flessibili, che nun sono che radici aeree : porta 
alla sommiti! uno ciucca di foglie guuiuaie pendenti, spadiformi, liscie, a 
margini attillili di circa un metro in lunghezza. L' infiorescenza e a pan- 
nocchia ih imi su, guernita di multi piccoli fiori pedice Unii. Il calice infero 
regolare di sei pezzi diritti conniventi; i filamenti degli slmili più grassi nel 
inezzn, nini stilo, unii stimma e In bucca con sei solchi contenente Ire semi. 
.Praticala ima scalfittura sullo stipile eoli da lacerarne l'epidermide, dopo 

colore rosso di sangue. Sì coltivo in piena terra piuttosto salibioniccia n 
stufa temperala. Nelle isole Cimane, ove questo pianta è indigena, per 
l' azione dell' eccessivo calore di quelle regioni emette spontanea la so- 
stanza resinoso anzidetta che divenuta secca, è friabile, ijuesl' è appunto 
quella resina che vien detta sangue di drago e che anticamente appellatasi 
cinabro ili Dioscorlde. Tale prodotto è di qualche Interesse, puiclié con 
esso aì fanno quelle vernici che abbelliscono di aureo splendore certi latori 
d'ottone, cusi pure le Foglie di stagno, che si ilsnno particola!- mente per 
coprire i turaccioli delle molte bottiglie di vini forestieri e nostrali che 
circolano in commercio, e per inverniciare dì giallo il' uro qualche altro 
metallo di bianca lucentezza. Si presta nella pittura pel suo colore rosso, 
ed in medicina come buonissimo astringente, si udoperH in Ispeclalilà in 
poltere come emostolico, mie a dire, per frenate le emorragie ; una tuie 
proprietà del sangue di drago, secando gli studi del prof. Melandri, non è 
ila attribuirsi ul tannino, ma ad un principio mi generi* detto Dracma. 
Infine le foglie di questa pi «ola contengono della materia tessile da gareg- 
giare per tenacità, sottigliezza e durala colle fibre, die s' ottengono dal- 
l' agave. 

(i) V. Gara, apars duri* e I -,s„m, Toiletti Lrt. ili loiunic*. 

\E,lr. J«/r luiuiUm .... ,161. — V««ìj. Tip. Amo«IIJ i 
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